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l  uuche lui , ha 
rolut o scagliare una pietra 
contro il ricord o dell'< attun-
tato » di Via . Si tratt a 
di una pietr a scagliata da lon-
tano, non con la fascistica e 
brutal e franchezza dei mani-
festi democristiani: tuttavia , 
quel che più dispiace rilevat e 
è che la mano, eli cui il gior-
nale si è bervito per  questo 
poco nobile servizio al fasci-
smo postumo, è quella di -
ri o Vinciguerra . 

C'è stata forse un'i n tea/ io-
ne precisa, negli animatori del 
giornale, nella scelta. a qui 
il processo non va alle inten-
zioni, sempre chiare, del
saggerò, ma ai fatti . Ed è 
purtropp o un "fatto "  che -
ri o Vinciguerra , oggi, dopo a-
ver  scritt o il suo bravo alt i -
colo, anche lui , contro 1*« at-
tentato > di Vi a , sem-
bra ormai essersi conquistato 
il diritt o ad essere cancellato 
dall e liste degli antifascisti 
pervicaci e ad essere invece 
iscritt o in quelle degli anti-
fascisti pentiti . Chi è causa 
del suo male pianga sé stesso: 
ma di questi tempi quel mule 
è senz'altro un bene, per  chi 
fr a bene e male ormai non fa 
più tanta differenza, adusato 
come s'è a diffonder e la / v e-
rit à > dallo colonne del
saggerò, che alla condanna «li 
Vinciguerr a al Tribunal e spe-
ciale non dedicò forse neppu-
re una riga. 

Vinciguerr a pagò infatt i di 
persona, un tempo: e andò in 
galera invocando la lotta, la 
lott a aperta e frontal e contro 
il fascismo. T  suo nome, per 
lungo tempo, suonò caro ^ a 
quei giovani che da uomini 
rome lui , dai segreti lottator i 
del Tribunal e speciale appre-
sero che sì doveoa lottar e per 
avvicinare il giorno della ri -
scossa. Anche ad essi, \ o d i a-
no o non vogliano, anche a 
quegli oscuri < professori » li -
berali o liberalsocialisti che 
nell'ombr a delle career; lot-
tavano insieme ni comunisti. 
risale la < responsabilità >, ri -
sale l'onor e di avere avviato 
tant i strati di gioventù italia -
na «alla via della riscossa ar-
mata. 

Pesa troppo, questa  re-
sponsabilità », oggi, al prof. 
Vinciguerra ? a domanda è 
lecita, purtroppo , a dieci anni 
di distanza dai fatt i di quella 
guerra di popolo che fu pos-
sibile in a propri o perchè 
fu preceduta da una < resi-
stenza > antifascista unitari a 
nutrit a di speranza. 

a domanda è più che le-
cita, purtroppo , nel vederi 
come di front e al fatto dì que-
sta guerra, preceduta e nutri -
ta di speranza, oggi, dieci an-
ni dopo, Vinciguerr a vada in 
taccia di argomenti e t«si 
< storiche > sulla cui base dis-
sociare qualche sua < respon 
sabilità ». 

a il giuoco non regge. Non 
è possibile, non è morale, sca-
sliarc la pietra e ritirar e la 
mano, Ebbene. n pietra cne 
colpì inesorabilmente i tede-
schi in , dovunque essi 
si trovarono, a partir e dall' S 
settembre 1945. fu scagliata 
anche dai Vinciguerra . Piac-
cia oggi a loro, o dispiaccia. 

Venne infatt i il giorno in 
cui le carceri si apriron o e gli 
uomini risorsero, pront i non 
alla vendetta ma alla lotta, 
dur a e decisiva.  fascisti ave-
vano volnto la guerra e guer-
ra se n'ebbero, sui front i c-
stcrni e sui front i interni . -
tarono eserciti e lottaron o cit-
tadini , < franchi tirator i », 
<. partigian i ». « GA P ». a 
guerra i fascisti se l'ebbero in 
tutt a . a ebbero nei 
s i l aggi francesi, cecoslovac-
chi, polacchi, jugoslavi. a 
ebbero nelle capitali , a Pari 

a Praga, a Varsa\ia, a Bel-
grado. 

a ebbero, quindi , e duris-
sima anche in ltuliu . Anche u 

, cui essi del resto non 
avevano risparmiat o fin dal-
l'inizi o le lor o pesanti e ma-
cabre attenzioni. 

Come fu condotta, quieta 
guerra? Ormai la storia è già 
in corso. All a guerra degli e-
serciti si mescolò e si unì la 
guerra del popolo: alla strate-
gia degli sbarchi, delle occu-
pazioni territoriali , della guer-
ra di trincea, si mescolò la 
tattic a partigian a del colpo di 
mano, dell'assalto, della a 
di strada. Fu guerra dura, 
guerra spietata, da una parte 
e dall'altra . A Praga il e guu-
leitcr  >  leidrich fu giustiziato 
dai partigian i in una via cit-
tadina e , unu città, ru 
rasa al suolo per  rappresa-
glia. A Parigi i nipoti dei co-
munard i ripresero le unni e il 
« pavé » si arrossò ancora del 
sangue delle rappresaglie. 

Così dovunque: nelle fore-
ste e sui monti si leva\uno 
fumi di incendi e crepitìi di 
mitragli e partigiane. Nelle 
citt à gli invasori svicolavano 
terrorizzati , tr a gli agguati. 

Perchè, dunque, lo «storico» 
Vinciguerr a in\oca. accetta e 
giustifica la guerra al lasci-
snio e, con cautela ipocrita . 
«confessa l'azione di Via -
sella? 

<:  di Via lìu&el-
lu, — s e me — se fosse slitto 
considerato obiettwHmenle. sul 
filo  di un ragionamento sere-
no, sarebbe staio scartato, poi-
che con la città in pieno pos-
sesso del nemico e del lutto 
isolata dal resto del  vru 
destinato a rinchiudersi in sé 
stesso dopo una feroce rappre-
saglia, senza la cucntualitù di 
un concatenamento con le 
sparse azioni partigiana del-

 media '.. 
l ragionamento sembra non 

far e una grinza. a non fa 
una grinza dal punto di \ tsln 
di chi non sa e non tmoli da-
re al ragionamento un fil o lo-
gico, un tessuto storico. a 
citt à e era in pieno possesso 
del nemico» scrive Vinci -

Ycnhano risparmiat i i prigio -
nier i italiani » i « patriot i ». fcs-
si, i fascisti, < non accettava-
no > infatt i la « guerra part 
giann », non le conferivano 
< riconoscimento giuridic o : 
secondo le e convenzioni del 
l'Aj a »'. a Viuciguerra ? An 
che lui < non riconosce » valo-
re < giuridic o » e e storico » al-
la guerra partigiana? A leg-
gere gli ipocrit i < distinguo » 
di cui hn intcssuto le sue ulti -
me « tesi » sulle ragioni del-
l'attacco partigian o di Vi a -
sclla, sembrerebbe di si. 

Questo gli varr à certamente 
una lode di benemerenza da 
part e di coloro che celebrano 
il « decennale della resisten-
za » sulle colonne del Secolo 
o dei manifesti democristiani. 

. purtropp o per  lui , gli \ ar-
ra anche la cancellazione del 
suo nome dalla memoria di 
coloro che credono ancora che 
il peccato dell'antifascismo 
valga sciupi e di più dei pec-
catori pentiti . 

DIECI GIORNI DI SPETTACOLI, DI MOSTRE, DI DISCUSSIONI 

Ca nuova arte lituana 
si è presentata a tìiosca 
Una interessante consuetudine - 1.500 tr a pittori , musicisti, letterati e attori - Classici di 
ogni Paese e produzioni original i della giovane a - Colloquio con un compositore 

O E 

, marzo. 
Questi sono « i nostri vi l -

laggi con le loro sette osterie, 
sette birrerie, due chiese e 
uno sola scuola accanto alla 
cadente bibliotechtna in cui 
riesci a trovare in tutto due 
soli libr i dell'« eminente » 
scrittote  - Alisciauskas: 
Come si fanno i giochi dì 
prestigio con le carte e -
cette per  la preparazione 
della birr a e di altr e gustose 
bevande ».  questa amara 
descrizione del romanziere 
l ituan o  Zvirka era un 
po' racchiusa tutt a la povera 
vita e la viiseria cultural e di 
un paese di campagna nel più 

« Cronache iti poveri amanti » è una delle tr e opere presentate 
dalla nostra cinematografia al Festival di Cannes, i 
ieri . Ecco CosetUi CJroco e Gastone Tint i in una srena del 
fil m di Carlo , che apparir à presto anche sugli schermi 

O A i ili , dopo i consensi registrati in numerose città italiane 
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Chi è Adenauer 
Da « avvocaticchio » di Colonia a capo del quarto  -  governo nazista gli assicurò 
una pensione di 40.000 marchi -  consigli di amministrazione delle maggiori società -
parentato con i banchieri  e con  -  delle SS e consiglieri del Fiihrer 

guerru. Ebbene? Eorse i parti -
giani dovevano battersi dove 
il nemico non c'era? a ritt a 
era « del tutt o isolata dal r?-
sto del Paese ». E perchè? Vin -
ciguerra non e buono storico 
se non sa che a rimase il 
centro della direzione politica 
e della lott a armata nazionale. 
per  tutt o il periodo in cui fu 
occupata. Vinciguerr a non e 
buono storico se non sa che 
attorn o a a feneva |» 
suerrislia. saltnrono ;'on»i e 
treni nei castelli , vi 
furon o centinaia e c-cniinaia 
di azioni in tutt o il : e. 
tutte, ebbero come centro pro-
pulsore . Perchè, su qua-
li incerte basi informative . 
Vinciguerr a parla di un «man-
calo concatenamento >? 

*** 
Via a unii fu un o 

isolato, non fu un 'attentato». 
Non lo Tu uè dai punto di \ i -
sta politic o né dal punto di 
vista militare . Essa fu la pun-
ta più aguzza delle decine e 
decine di azioni partigian e 
che i patriot i romani condus-
sero in quel periodo. \ in a 
guerra sembra j  ns«oci.i-
r c ai numerosi * dicti n *«io » 

d Adenauer  viene a 
a per  la seconda volta 

dalla fine della guerra. Vi r i -
torn a dopo un viaggio nel 
corso del quale ha toccato 
Parigi , Atene ed Ankara , con 
l'obiettiv o di ridar e alla 
Germania il posto di premi -
nenza nella vit a politic a e d i -
plomatica del continente eu-
ropeo che essa occupava ai 
tempi di Guglielmo  e di 

. Adenauer  stesso si 
considera il continuatore del-
l'idea della « Grande Germa-
nia », sognata da questi due 
capi tedeschi, i quali non 
hanno esitato a trasformar e 
per due volte l'Europ a in un 
campo di battaglia. 

a stessa carrier a politic a 
di Adenauer, infatti , è lega-
ta alle sorti dell ' imperialism o 
tedesco, perchè è negli am 
bienfi più ferocemente i 
cisti e pangermanisti che 
Adenauer si è fatt o le ossa 
Nel 1916 egli era un semplice 
« avvocaticchio » di Colonia, 
sconosciuto e sprovvisto di 
mezzi finanziar i notevoli. a 
sua fortun a dipese dall'esser 
riuscit o a farsi includere nel 
la lista dei candidati del par 
tit o più reazionario di Colo-
nia per  le elezioni ammini -
strative. Venne eletto « Ober-
burgemeister  » (sindaco) del 
la città. Nell 'assumere la ca-
ric a invit ò tutt i i consiglieri 
a gridar e un « ttrra h » alla 
salute dell'imperatore , augu-
rando la vittori a della Ger-
mania sugli odiati francesi, 
inglesi ed italiani . a guerra 
non finì come Adenauer  ave-
va sperato ed egli si mise a 
far e il « repubblicano », e per-
sino l'antitedesco, q u a n d o 
pensò di trarr e vantaggio da 
una unione con la Francia. 
Nelle giornate del 1919-'20, 

tr a «azione» e «azione». Si'ni-j  allorché gli operai renani oc-
bra che per  lui sia valida la'cuparono alcune fabbriche, 
«guerra» dichiarat a dagli di- iAdenauer si distinse nella 
leati e non quella dichiarat a 
dal popolo. Con gergo da co-
lonnello a riposo si compiace 
di t distinguere ». Forsechè di-
stinguevano ì tedeschi? Forse-
che distinguevano i farcisti . 
tr a patriot a e «nemico»? a 
unica differenza ch'essi farc-
\ono. nella loro guerra, era 
che spesso i prigionier i nemi-
ci venhano risparmiat i e nini 

sua azione antipopolare e di 
difesa ad oltranza delle pre-
tese padronali : con ciò egli 
potè entrar e a far  part e de-
gli « eletti » dell'aristocrazia 
industrial e e bancaria tede-
sca. n pochi anni divenne 
banchiere, industriale, com-
merciante, piesidente di isti -
tut i finanziari  e società mi -
nerarie. 

Nel 1930 lo ti oviamo nei 
consigli di amministrazione 

di grandi società dietr o le 
quali si nascondono, invaria -
bilmente, i , i Thissen, 

, i , 
tr a cui la  la
nisch-Westphalischc
zitactswcrk, la  AG 
fùr  Braunkohlenbevgbau e 
tante altre. Poco dopo en-
trav a anche nella banca 
Stein, di cui era presidente 
i l barone t von Schroe-
der, generale del le SS e prin -
cipale finanziatore del par-
tit o nazista. 

Banchieri ili Hitler 
l 1933 Adenauer, che 

aveva dovuto lasciare la ca-
ric a di sindaco come tutt i i 
suoi colleghi tedeschi, perce-
piva da part e del h na-
zista una pensione annua di 
40 mil a marchi per  « servi-
zi resi allo Stato ». Al l a fine 
del 1944, Adenauer  percepi-
va ancora la pensione di -
tler : egli ha cosi ricevuto, in 
cifr a tonda, circa mezzo mi -
lione di marchi dal governo 
nazista. 

e tutt o il periodo na-
zista Adenauer, inoltre , ri -
mase membro del consiglio 
direttiv o della  Bank, 
che era di fatt o una banca 
statale nazista. 

a fine della guerra ha 
colto Adenauer, come narr a 
un entusiasta biografo ame-
ricano. « nella sua pacifica e 
tranquill a vit a nella vill a 
personale di f ». a 
notare che Adenauer non era 
sconosciuto agli americani 
nel 1925 aveva sposato una 
figlia  del banchiere ameri 
cano Zinsser, della casa r 
gan; un'altr a figlia dello s tes-
so Zinsser  aveva sposato 
John , prim o coman-
dante supremo delle trupp e 
americane in Germania. Gra-
zie a questa paientela, gli 
americani insediarono subito 
i l vecchio Adenauer  (aveva 
allor a 70 anni) come sindaco 
di Colonia. a subordinazio-
ne di Adenauer  agli USA era 
così sfacciata che gli inglesi 
deposero Adenauer  dopo due 
soli mesi con la scusa che 
era incapace (« inefficiente ->). 

i agli USA, Ade-
nauer si pose il compito di 
salvare la struttur a della 
Germania nazista per  r i ten -
tar e un domani feon o senza 

l'alleanza americana) la con-
quista dell'Europa. , 

r  e soci videro in 
Adenauer, « marit o di una 
americana », la salvezza, e gli 
diedero il loro appoggio. l 
partit o cristiano sociale di 
Adenauer  divenne in quattr o 
e quattr'ott o ricchissimo: fa-
coltosi banchieri come -
mann Abs e t Pferd-
menges (entrambi inclusi da 

per il carbone, è oggi mem-
br o del Comitato tedesco per 
il piano Schuman. E tr a gli 
stessi ministr i di Adenauer 
figurano il colonnello delle 
SS Obeiiaender e lo « -
mann » delle SS . 

Ben a ragione quindi il ge-
nerale delle SS Friessner (che 
gode di una pensione a vita, 
grazie all ' intervent o di Ade-
nauer) poteva invitar e recen 

Nessuno o a è convinto 
che lo scandalo Ferrar i sia concluso 

i della polizia su dicci medici che avrebbero fornit o false ricette per  le droghe 
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, 25. — a Frat i 
: in questa strada di 

aspetto medievale Pr im o Fer-
rari , commerciante di vini , 
aveva da parecchio tempo al-
lestito una centrale del vizio. 
l fatt o ormai è noto: i l no-

stro e altr i giornal i ne han-
no parlat o in questi giorni 
Oggi è scoppiato parallela-
mente un altr o scandalo: la 
polizia già sta svolgendo in -
dagini su dieci medici, tr e 
dei quali fortemente indizia-
ti , i quali avrebbero rilascia-
lo false ricette, util i a pro-
curar e ai lor o clienti le dro-
ghe necessarie ad alimentare 
le lor o insane voglie. 

Simi l e a una valanga che 
rotolando dalla cima prim a 
di raggiungere la valle va 
man mano ingrossandosi tra -
scinando con sé rovin e e de-
triti , il mondo della droga sta 
lentamente sgretolandosi, per-
de alcune del le sue roccafor-
ti , mostra, anche se in modo 
ancora limitato , le vergogne 
di cui è fatto. a quando v i -
ve questo mondo? e 

rispondere con un numero, 
per  indicar e gli anni: è cer-
to, però, che se questi ultim i 
mesi sono valsi ad incrinarn e 
in part e la solidità, ciò o si 
deve al vasto movimento di 
indignazione sorto in tutt a 

. E mai come ora, po-
lizi a e carabinieri si sono di -
mostrati attiv i e sagaci in s i-
mil i operazioni- A che cosa 
si deve, allora, il silenzio di 
prima ? Pericolerò azzardare 
ipotesi. 

A , la a 
ha avocato a sé l'indagin e sul 
nuovo scandalo: quindi si 
tacciono i nomi dei medici, 
e già si fa dir e uff iciosamen-
t e che l'articol o 153 della 
legge sanitaria (quello che i 
sanitari avrebbero contravve-
nuto) probabilmente non è 
applicabile nel caso in esame. 

a intant o la polizia, per 
conto suo, ha fermato un pre-
giudicato al quale i medici 
in questione (se non tutt i al-
meno alcuni ^ fornivan o le 
false ricette, 

Qui in citt a l'affar e dei 
medici non ha destato anco-
ra, comunque, lo scalpore del 

caso di Prim o Ferrari . 
Oggi il dirigent e della 

Squadra e ci ha detto 
che il caso Ferrar i può con-
siderarsi concluso. a a no-
stro parere permangono an* 
cora numerosi e preoccupan-
t i interrogativi . a molt i 
anni il Ferrari , proprietari o 
di una casa e di un bar  in 
via Scarpa, possedeva l'ap -
partamento di a Frat i -
nori ; la gente pensava che 
quello fosse un luogo di suoi 
convegni  privati , adatto e-
ventualmente p er  piccole 
scappatelle extra - coniugali 

a ecco, scoppia lo scandalo. 
o di a Frat i 

i v iene visitato dalla 
polizia e si scopre che si tra t 
ta di due stanzette squall ide, 
una occupata da casse e va l i -
gie. l'altr a da una vecchia. 
inquilina . 

, dice l'autorità , avveniva-
no le orgie. a è bastata 
una prim a indagine da noi 
fatt a tr a gli inquilini , per 
stabilir e che mai nessuno si 
era accorto di nulla : nemme-
no l'inouilin a dell 'apparta -
mento! E'  facile pensare al-
lor a che la cocaina trafficat a 
dal Ferrar i fosse destinata 

e usata in ben a i t u ambienti 
Quali? Qui il mistei o diviene 
impenetrabile. 

a una parte, quindi , ri -
mane la tesi delia polizia che 
propende per  il < tutt o ormai 
è finit o >: dall'altr a part e ri 
mane scoperta e insoluta una 
tesi che ci sembra più logica, 
che lascia intravedere sv i-
lupp i più ampi. 

E il sospetto che l'attivit à 
del Ferrar i non potesse esau-
rirs i solo tr a le squall ide mu-
ra del le due camerette di 

a Frat i , può essere 
suffragato da altr i due eie 
menti: il materiale porno-
grafico sequestrato mostra 
una tale sconcia raffinatezza 
che fa immediatamente pen 
sare che esso venisse usato 
per  clienti d'alt o bordo; è 
certo che i l Ferrar i è solito 
recarsi in Svizzera, e la Sviz-
zera è uno dei centri tradi -
zionali per  lo smistamento 
della cocaina. 

Per  tutt i questi motivi , i 
modenesi non sono convinti 
che i l caso Ferrar i debba 
considerarsi risolto: e atten-
dono giustamente gli sviluppi 
della ignobile faccenda. 
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Adenauer. leader  clericale e presidente del Consiglio di Bonn 

tutt i gli alleati nel le liste dei 
42 principal i criminal i di 
guerra) divennero membri 
attiv i della . tedesca. e 
azioni di Adenauer  come fi-
nanziere continuarono a sa-
lire : una figlia del « Cancel-
lier e - sposava nel 1951 il 
banchieie Weihahn. direttol e 
della Commerzbank, un fi-
glio del «Cancelliere» fondava 
poco dopo la nuova
G r a z i e all ' imparentamento 
con Werhahn, Adenauer di -
veniva congiunto del Cardi -
nale Frings, primat e cattolico 
di Germania. Oggi la fami -
glia Adenauer  esprime la 
unione delle forze più rea-
zionarie che agiscono in Ger-
mania- trupp e americane. 
Vaticano e finanza tedesca. 

fili uomini fittati 
Ciò si ripercuot e sul go-

verno di Bonn e sulla sua 
politica. a struttur a statale 
di Bonn è quella nazista. e 
cariche fondamentali sono 
occupate da nazisti. Alcuni 
esempi caratteristici : -
mann Abs, che fino al mag-
gio 1945 fu ufficialment e 
membro del Consiglio supre-
mo del h per  la guerra 
economica e consigliere pri -
vato di r  per  le que-
stioni finanziarie, è oggi Pre-
sidente della commissione 
economica del governo di 
Bonn e consigliere privat o di 
Adenauer per  l e questioni fi-
nanziarie. h -
bach, che fu braccio destro 
di r  per  la mobilitazione 
della siderurgia tedesca a 
scopi di guerra, è oggi depu-
tato e membro del comitato 
tedesco per  il piano Schu-
man. Ott o Friedrich , che fu 

 e consigl ie-
r e speciale di r  per  le 
questioni relativ e al le mate-
ri e prime, è oggi consigliere 
privat o di Adenauer per  l e 
stesse questioni. l dott . -
ric h , già presidente del 
Comitato de) h nazista 

temente le ex -SS a prestare 
obbedienza al governo di 
Bonn, in quanto Adenauer 
poteva considerarsi il conti-
nuatore e l'erede della gran-
de opera iniziat a dal Fuhrer . 

Una volta ricostituit a la 
Wehrmacht. Adenauer ha già 
lasciato capire che cosa inten-
de fare: il 7 settembre, venti-
quattr'or e dopo la sua vi t to -
ria  elettorale, ha parlat o di 
« liberar e la Germania orien-
tale ». e mesi dopo ha fat-
to dir e al suo ministr o -
wege che la Germania dovrà 
riavere tutt i i territor i che in 
passato erano appartenuti al 

h tedesco. Attravers o la 
rivista  Ost West  por-
tavoce del governo, ha detto 
alla Francia che prim a o poi 
dovrà « restituir e » l'Alsazia 
e la ; al ministr o -
ser ha fatt o dir e che l'Austri a 
dovrà esser  inghiottit a anco-
r a una volta dalla Germania; 
nel giornale del suo partito . 
la e  ha 
fatt o scrivere che anche -
li a dovrà ridar e alla Germa-
nia ciò che r s'era già 
preso con la complicità dei fa-
scisti: ossia Trent o e Bolzano. 

Nel 1929 Adenauer. non r i -
chiesto da nessuno, invi ò un 
telegramma a , af-
fermando che il suo nome 
sarebbe stato scolpito a ca-
ratter i d'or o nel libr o della 
storia. n questi giorni dir à 
orobabilmente lo stesso a 
Sceiba e a Piccioni. Tr a un 
brindis i e l'altr o si parlerà 
della . Eh sì! perchè -
selring non vuole stare inat-
t ivo , anche se la pensione che 
gli passa il governo di Ade-
nauer è abbastanza lauta. 

g vuole comandare 
truppe, vuole essere uno dei 
futur i capi della . A Scei-
ba. Adenauer  chiederà di 
fornir e la bassa forza. a 
accetterà il popolo italian o 
di esser  comandato da un 
criminal e che già venne cac-
ciato dal l l ta l ia ? 

O 

important e degli stati baltici , 
quand'esso viucua in regi-
me capitalistico.  la
tuania della borghesia, sedi-
cente repubblica indipenden-
te, per  cui tante lacrime si 
versano ancora in Vaticano 
e negli Stati Uniti:  paese ar-
retrato ed agrario, dove le 
poche industrie esistenti era-
no per la maggior part e in 
mano del capitale straniero. 

 le repubbliche sovieti-
che la  è una delle 
più giovani: quindici anni di 
potere del popolo soltanto — 
e, dì questi quindici , cinque 
sono passati sotto l'occupa-
zione nazista — non rappre-
sentano un periodo storico da 
cut sarebbe lecito attendersi 
profondi rivolgimenti sociali 
o culturali . Eppure... Eppure, 
non so se in quei villaggi vi 
sono ancora sette osterie — 
non credo — certo è però 
che il  numero dello scuole, 
delle biblioteche e, soprat-
tutto, dei libri  è cresciuto. 

 non è cresciuto per caso. 
Cicatrizzate le piaghe della 
spietata guerra hitleriana , la 
nuova industria socialista ha 
acquistato' una importanza 
pressoché tripla di quella 
prebellica. Su basi identiche 
si è radicalmente trasformata 
l'agricoltura e in questo pro-
fondo, quanto proficuo, tra-
vaglio sociale del le citt à e 
delle campagne anche la cul-
tura ha trovato un humus 
11UOVO. 

Nella  dei capita-
listi e dei proprietari terrieri 
si stamparono nel 1939 cen-
totrentamila roll im i in tutto, 
l'anno scorso le varie case 
editric i della a so-
vieiica hanno pubblicalo due 
milion i e 600 mila volumi, 
oggi oià iuuhioftif i dal con-
sumo privato e da migliaia 
di case di cultura, club ope-
rai e contadini, biblioteche, 
« cantucci rossi », « isbe di 
lettura » e altre istituzioni 
analoghe, prolificate rapida-
mente sul territorio della re-
pubblica.  salto è grosso e 
doveva i i ieuiiabilmcnt e pro-
vocare una trasformazione di 
fondo nella cultur a lituana. 
Come l'economia del paese 
era stata per anni poco più 
di un'appendice del capitale 
europeo d'occidente, così an-
che la sua cultura aveva vi-
vacchiato, sradìcatu da ogni 
base popolare, nell'imitazione 
provinciale e maldestra degli 
aspetti più decadenti della 
letteratura o dell'arte di Ber-
lino e di  era quanto 
occorreva per gli ozi di pic-
cole 'i  élites » cosmopolite 

 forme, autentica-
mente nazionali, P un diver-
so contenuto, fedele alla 
realui popolare, furono inve-
ce le aspirazioni principali 
della cultura che in regime 
sovietico volle rispondere al-
le nuore osiarnze di tre mi-
lioni  di imnti'ii  divenuti li-
beri. 

e U 

Questa cultur a rijiorn « c<! 
 testé dato un interessante 

saggio di se nella «< decade » 
di spettacoli, di mostre, di 
discussioni v di studio che la 
capitale dcll'UltòS te ha con-
sacrato in base ad una nor-
ma ormai entrata fra le con-
suetudini della vita sovietica. 
Accade spesso che a
si organizzino di queste ras-
segne della produzione let-
teraria e artistica di una del-
le tante repubbliche sociali-
ste.  rispondono, a quan-
to mi è parso di capire, ad 
una duplice esigenza: da una 
parte ojfrire agli artisti del-
le singole nazionalità di ci-
mentarsi dinanzi a un pub-
blico più vasto e quindi di 
allargare in ogni senso lo 
apporto critico alle proprie 
opere; dall'altra presentare 
ai moscoviti quel che di me-
glio vi è nelle nuove culture 
nazionali. 

 Vilno, da  dalle 
più modeste cittadine e dalle 
campagne lituane si sono 
spostati sulle sponde della 

 pittori, scultori , mu-
sicisti, letterati, professioni-
sti e dilettanti dello spetta-
colo, millecinquecento perso-
ne in tutto.  ogni genere 
di manifestazione si sono va-
gliate con cura le opere più 
valide e le personalità più 
rappresentative, lasciando che 
la selezione fosse operata da 
quello che resta in ultima 
analisi il miglior giudice: il 
pubblico e, in questo caso, il 
pubblico lituano.  già un 
fatto significativo pero che 
la scelta abbia auuro luogo 
stavolta su una massa di 
lavori e di artisti molto più 
importante che sei anni fa, 
quando venne allestita una 

nei club si producevano con-
temporaneamente le cinque 
più note troupes della repub-
blica. le sue orchestre più ap-
pressate e tre complessi d i -
lettantistici , venuti rispetti-
vamente da un colcos, da una 
fabbrica tessile e dall'Univer-
sità di Vilno. Nel loro reper-
torio vi erano classici di tutti 
i paesi a Traviat a di Verdi 
o e nozze di Figaro di Beau-
marchafs; e produzioni or i -
ginali dell'arte l i tuana.
un giudizio complessivo per 
uno straniero è eu identemen. 
te impossibile.  piut-
tosto l'incontro che ebbi con 
un gruppo di questi giovani 
intellettuali . Vf era tra loro 
un musicista che mi colpi 
subito per la sua smania di 
raccontare: parlava assai im-
perfettamente i l russo, ma 
voleva dire ad ogni costo 
quel che gli stava dentro. 

Vit a d'un mus ic is ta 
—  che da noi ci fosse 

il  potere sovietico — diceva 
— so io quel che voleva dir e 
la vita di un compositore 
occorrevano fior di quattrini 
per far stampare la musica 
e ci voleva del bello e del 
buono per trovare, fra quelle 
poche che esistevano, delle 
orchestre che ve la eseguis-

sero.  polemica cultural e 
si riduceva allor a in una lot-
ta a coltello per  farsi un po' 
di posto: gomitate a destra 
e a sinistra, intrigh i per  scal-
zar,» un rivale, contese di 
giovani che volevano arriva-
re e di vecchi che non vo le-
vano lasciare i l piccolo p ie-
destallo strappato a chissà 
chi.  questa, le assicuro, 
la nostra libertà . Senta la 
storia del mio professore. Nel 
'39 per campare era costretto 
a suonare nel ristoranti.
par di vederlo ancora quando 
lo incontravo certe sere a 
Vilno:  parlava, parlava, poi 
si grattava la nuca, proprio 
cosi faceva (e il  mio interlo-
cutore raschiava rapidamente 
con le unghie fra le radici 
della sua abbondante capi-
gl iatura ) e mi diceva: — Ah.' 
potessi comporre invece di 
fare questa vita da affamati: 
la musica qui dentro c'è, la 
sento (e il  biondo viusicìsta 
batteva la mano sul suo spa-
rato bianco ad indicarm i il 
petto). C'è, c'è: bisognerebbe 
che avessi tempo e mezzi per 
buttarla giù. — Adesso potete 
conoscerlo anche voi; andate 
a sentire la sua ul t im a s in-
fonia. Ha già avuto un
mio Stalin... 

E BOFFA 

e prime a a 
MUSICA 

Otello 
i ad un teatro gremi-

tissimo è stato rappresentato 
iersera all'Opera l'Otell o di 
Verdi . l successo è stato pori 
all'altezza dell'esecuzione, la 
quale era di magnifica qualità, 
sta per  quanto riguard a gli in-
terpret i principali , sia per  il re-
sto: dalla regia, all'orchestra. 
alle scene ed ai costumi. Una 
recita quindi della quale con-
viene rallegrarsi poiché segna 
un punto positivo nel bilancio 
del nostro massimo teatro del 
quale è giusto tener  conto nel 
considerare in blocco la stagio-
ne che sta svolgendosi con al-
terne vicende. 

o l o è stato un 
Otello accesissimo, sconvolto, 
dalla voce piena e penetrante 
come si conviene. Accanto a 
luì. perfido consigliere, convin-
centissimo nei suoi toni melli-
flu i come nei suoi scatti ambi-
ziosi e perfidi . Tit o Gobbi (Ja-
go) ci ha dato una nuove pro-
va delle sue non comuni qua-
lit à di vero artista del teatro 
lirico . a voce di a Te-
baldi a parlarn e si corre quasi 
il rischio di apparir e superflui, 
tanto è giustamente note ed 
ammirata: impersonava
mona con le qualità che tutt i 
sanno. o Caruso, Alfre -
do Colella erano rispettivamen-
te Cnssio e  ambascia. 

tore della a veneta, meccanica, ma l'interpretazion e 
Ald o Vassallo ha curato la re- dei due attor i francesi fa del 
già e Franco Capuana ha ani- ' 
mato la compagine orchestrale 

le il coro con ottim i risultati . 
Per la cronaca va notato che 

i entusiasti troppo calorosi. 
dopo aver  disturbato una parte 
Joi p^inio  atto, hanno capii"  che 
non c'era nessun bisogno di in-
terromper e la musica coi batti -
mani ai valorosissimi inter -
preti . 

m. x. 

no quattr o figli : uno di essi è 
appena nato.  coniugi non sen-
no come vivere con questo 
nuovo peso, non senno come 
mantenere il pupo. o 
cosi di abbandonarlo in una 
chiesa, sperando che mani pie-
tose lo raccolgano. , vagan-
do, di chiese in chiese 1 due 
sposi non si decidono mei al 
gesto. Bisticcieno, gettano la 
colpa l'un o sull'altro . Quando 
poi si decidono e lasciare i l 
bimbo in una lussuosa macchi-
na. sarà questione appena di 
un ettimo. Subito torneranno a 
riprenderlo . a storia commo-
vente e vera lo è tento più in 
quanto il dialogo la rende si-
gnificativa di una condizione 
umana, pietosa e triste, insoste-
nibile: è un dialogo scarno, ove 
le battute, talvolta mordenti. 
hanno un valore drammatico di 
eccezione, perchè riferit e alla 
realtà insostenibile di un intero 
strato sociale e di una città. 

a Padovani e o -
stroianni sono i due ottim i in-
terpret i della vicenda. 

i di alta steture so-
no anche l Simon e Syl-
vie, nel racconto Casa d'altri, 
di Silvio d'Azzo. Simon è nei 
panni di un buon prete di 
campagna, posto di front e ad 
un tragico ceso di coscienza, da 
una poverissima vecchia conta-
dina. che gli domande il per-
messo di uccidersi. a soluzione 
del racconto non è del tutt o 
convincente, e forse troppo 

CINEMA 

Tempi nostri 
o la formul a di 

Altr i tempi, Alessandro Biase!-
ti ha confezionato questo suo 
secondo Zibaldone: la differen-
za tr e i due film  è nel fatto 
che, invece di trattars i di rac-
conti di scrittor i dell'Ottocento. 
qui vi sono brani letterar i di 
scrittor i del Novecento. 

Va notato subito che il giu-
dizio complessivo sul fil m non 
è del tutt o favorevole alla ri -
petizione dell'esperimento: si 
avverte maggiormente in Tem-
pi nostri, rispetto ad Altr i tem-
pi, una discontinuità ed una di-
versità di tono tr a i vari fram-
menti del film. 
. o questo, aggiungeremo 

che, tuttavia . Tempi nostri tro -
va una sua fort e ragione d'es-
sere anche se si guarda soltan-
to elle sue cose di valore. Si 
tratt a precisamente dei due 
racconti centrali: , da un 
racconto di Vasco Pratolin i e 

 da uno di Albert o 
. Sono due cose davve-

ro ottime, impegnate e studia-
te, ove la genialità di interpre -
te di Blasetti viene fuor i con 
impeto ma tuttavi a con misura. 
ove il regista ha trovato un ta-
glio. una profondità , una vena 
narrativ e fluid a e potente.
ra è U narrazione dell'incontr o 
tr a due giovani, a Firenze, nel-
l'immediat o dopoguerra: lui è 
un giovane maestro di scuola 

prima rassegna simile a quel- iene mena una grama vita, lei è 
la odierna.  '46 ad oggi il  una giovane già stanca ed av-
soli dilettanti lituani sonojvilita.  che ha deciso di darsi 
passati da 12 mila a 130 mila 
Sono in prevalenza cultori 
delle arti più immediate e 
più familiari  alla loro terra: 
un canto ricco di lirica me-
lodia e una danza ispirata a 
un umorismo tutto paesano. 
Annualmente giovani spe-
ranze si rivelano nelle gran-
di feste popolari di ballo e 
dì canzoni che, per una vec-
chia tradizione, hanno luogo 
ogni estate nelle province di-
sposte lungo le boscose rive 
del Neman. 

 dieci giorni gli artisti 
l ituan i hanno usufruito della 
migliore attrezzatura cu l tu -
ral e di  nej teatri e 

alla prostituzione, per  risolve-
re i suoi problemi. Sarà il gio-
vane, con semplicità, con af-
fetto. a convincere la ragazza a 
non desistere cosi presto dalla 
!o:ta, ed a proporr e un'amore 
che. probabilmente, diverr à fe-
licità . a tanue. raccolta vicen-
da di Pratolin i è stata ricostruì-1 
ta da Blasetti con una esempla-
re fedeltà ai sentimenti ispira-
tori , al volto della città, alle 
atmosfere. l racconto si svol-
ge con freschezza, con dolcezza. 
 due interpret i bravissimi sono 

Yves d e e -
forme. 

71 pupo è forse la miglior e 
cosa del film : due giovani spo-
si di una borgata romana uan-

brano una cosa che si vede e si 
ascolte con piacere. 

i ben altr o tipo gli altr i epi-
sodi del film,  tutt i di intonazio-
ne più o meno comica: tende 
al patetico Sceno all'aperto, da 
un racconto di o . 
labil e ritrattin o di due vecchi 
blasonati, costretti a fere le 
comparse a Cinecittà (Vittori o 

e Sica ed Elisa Cegani). -
cisamente gustoso è  Cor-
rodine, da un racconto di am-
biente napoletano di . 
che Vittori o e Sica, a 
Fior e ed Eduardo e Filipp o 
recitano con gioconda, piacevo-
le allegria. Fragilissimo il dia-
logo di Andrea Checchi e Alba 
Arnova. i due « innamorati. . 
dell'omonimo racconto di Er -
cole Patti. la coppia in perenne 
lit e fin dagli Altr i Tempi. 

! Brutt o e inutil e ci sembra
macchina fotografica, interpre -
tato da Totò e Sofia  oren. s«i 
un testo di Age e Scarpelli. 

e del suo sapore 
grottesco l'episodio interpretat o 
da Sordi (una - contronovella » 
di Anton Germano . l 
collegamento tr a alcuni episodi 
è fatto da canzoni cantate e 
mimate dal quartetto Cetra. E 
mentiremmo se dicessimo che 
la circostanza è di un gusto 
sopraffino. 

Opin ion e pubbl ica 
o irpur.t o di queso film è 

stato evidentemente dato dallo 
americano Asso nella manica. 
Anche qui, infatti , si tratt a di 
un giornalista, che costruisce 
tutt a una sua campagna pub-
blicitari a sulle sventure di un 
poveruomo, per  farsi una fama. 
l giornalista giunge a esser ce-

lebre, a interessare alla sua 
arione molta gente, a far  fare 
addirittur a un film  interpreta -
to dallo stesso protagonista del-
la vicenda. a mal gliene in-
coglie. perchè egli stesso soc-
comberà, vittim a del suo stes-
so gioco. l film  è molto brut -
to, e senza alcun sugo, oltreché 
mal recitato. E"  dirett o da -
rizi o Gorgnatì e interpretat o 
da l Gelin, a -
ban. a Scala. Gianrico Te-
deschi. 
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o ieri 
il Festiva! dì Cannes 
CANNES. 25. — S  è inaugu-

rato st*eer* il Festival Cisama-
togranco di Cannes che durerà 
fino al 10 aprile. Nei 17 giorni 
di manifestazione saranno 
proiettate circa cento pellicce 
fra, film  a intreccio, cartoni «ni-
maU e documentari, ti Festival 
è stato inaugurato con 11 film 
americano «Tempeste sotto ì 
mari >, in cinemascope. 
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